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Introduzione 

Il 29 marzo 2009 si è celebrata al Dipartimento di Studi Interdisciplinari su 

Traduzione, Lingue e Culture di Forlì dell’Ateneo di Bologna la “Giornata di 

studi di lingua, cultura e letteratura finlandese in Italia”. L’evento è iniziato con 

la presentazione del libro Cronache dei viaggiatori italiani in Finlandia di Paula 

Loikala da parte del prof. Andrea Cristiani. Nel suo intervento Cristiani ha 

analizzato le edizioni rare e i motivi della limitata diffusione delle opere di 

Francesco Negri e Giuseppe Acerbi in Italia.  

La dottoressa Niina Kunnas, dell’Università di Oulu, nella sua relazione 

“Multilingual Finland” ha presentato l’attività dell’Ateneo settentrionale 

finlandese e la collaborazione scientifica in corso tra Oulu e Forlì. 

Successivamente la dottoressa Sanna Martin, relatrice de “Il folklore finlandese 

nell’arte e nella musica”, ha illustrato come il Kalevala è penetrato nella cultura 

finlandese in modo permanente, nell’arte e nella musica, a partire dall’epoca 

d’oro dell’arte finlandese. 

Melissa Garavini, attualmente dottoranda all’università di Turku, ha esposto il 

percorso della sua tesi di laurea discussa a Forlì nell’anno accademico 2007, 

intitolata L’energia eolica: saggio di traduzione e creazione di una banca dati 

terminologica trilingue IT-EN-FI. L’elaborazione di un database terminologico 

trilingue, in collaborazione con l’università di Turku, permette per la prima volta 

in Italia di avere schede terminologiche valide anche in lingua finlandese. 
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Infine la Prof. Paula Loikala, nel suo intervento “La traduzione e il mondo 

editoriale”, ha analizzato alcune problematiche legate alla traduzione della 

letteratura italiana e all’editoria in Finlandia.  

 

La traduzione e il mondo editoriale in Finlandia  

In Finlandia la letteratura cominciò a formarsi principalmente durante la Riforma 

protestante con le traduzioni di opere religiose dal latino, svedese e tedesco in 

finlandese. Il più noto traduttore fu il vescovo Mikael Agricola: per la sua 

traduzione del Nuovo Testamento che risale al 1548, viene considerato padre 

dell’idioma finlandese scritto. 

La traduzione di letterature straniere in Finlandia è arrivata tardi, perché prima 

della seconda metà dell’Ottocento non esisteva una vera e propria letteratura 

finlandese scritta nel Paese. Le due lingue ufficiali dal medioevo in poi, lo 

svedese, la lingua del regno, e il latino, la lingua della cultura, erano usate 

nell’insegnamento e nei testi ufficiali. Ma solo nel periodo della dominazione 

russa (1809-1917), grazie al risveglio del sentimento nazionale, il finlandese 

cominciò a fornire degli elementi costruttivi e idonei per una lingua scritta 

attraverso materiali della tradizione orale faticosamente raccolti.  

Con l’aiuto degli esperti della Società di Letteratura Finlandese iniziò un lavoro 

sistematico di traduzione per far conoscere al pubblico di lingua finlandese testi 

letterari di altri paesi.  

Come nel resto dell’Europa, anche in Finlandia la maggior parte della 

letteratura tradotta è di lingua inglese. Dopo l'ingresso della Finlandia 

nell'Unione Europea nel 1995, c’è stato un aumento dei libri tradotti dei paesi 

membri, inclusa l'Italia. I finanziamenti, programmi e progetti di traduzione 

dell’Unione Europea contribuiscono alla diffusione del libro di qualità.  

La traduzione della letteratura italiana può essere divisa in tre fasi:  

• dalla fine dell’Ottocento fino al 1921; 

• dal 1921 fino alla seconda guerra mondiale; 
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• dopo la seconda guerra mondiale fino ai giorni nostri. 

I Promessi Sposi di Manzoni fu tradotto nel 1911, e nel 1959 uscì Il Gattopardo 

di Tomasi di Lampedusa. Sono altresì conosciute le opere di Italo Calvino, Elsa 

Morante, Pier Paolo Pasolini, Leonardo Sciascia, Claudio Magris e Umberto 

Eco. 

Nel corso di laurea in traduzione presso l'Università di Turku sono nate 

iniziative nel campo della traduzione letteraria, di interpretazione e di 

sottotitolaggio. Durante vari seminari tenuti nell’ambito di tale corso di laurea 

sono stati tradotti racconti e novelle di Giovanni Verga, Grazia Deledda, Guido 

Gozzano, Arrigo Boito, Luigi Pirandello ed Emilio Salgari.  

Grazie alla collaborazione fra una piccola casa editrice di Helsinki, la Like, e 

l’Università di Turku, nel 2000 viene pubblicata la traduzione di Notturno indiano 

di Antonio Tabucchi.  

La rivista italo-finlandese Settentrione ha da tempo dedicato spazio alla 

traduzione della letteratura italiana in Finlandia, pubblicando ad esempio la 

traduzione in finlandese della novella “Il treno ha fischiato” (“Nyt kun juna on 

viheltänyt”) di Luigi Pirandello, eseguita dagli studenti durante il corso d’italiano 

di Pauliina de Anna nel 1988 all’Università di Turku e di cui citiamo qui un breve 

passaggio: 

“Farneticava. Principio di febbre cerebrale, avevano detto i medici; e lo 
ripetevano tutti i compagni d’ufficio, che ritornavano a due, tre, dall’ospizio, 
ove erano stati a visitarlo. Pareva provassero un gusto particolare a darne 
l’annunzio coi termini scientifici, appresi or ora dai medici, a qualche 
collega ritardatario che incontravano per via: 

- Frenesia, frenesia. 
- Encefalite. 
- Infiammazione della membrana. 
- Febbre cerebrale.”  

“Hän houraili. Aivokuumeen alkua, lääkärit olivat sanoneet, ja samaa 
toistivat kaikki konttorin työtoverit, jotka kaksin, kolmisin olivat palaamassa 
sairaalasta häntä tervehtimästä. Tavatessaan matkan varrella joitakin 
myöhässä saapuvia tovereitaan he tuntuivat suorastaan nauttivan 
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voidessaan kertoa näille sairaudesta tieteellisillä termeillä, joita vastikään 
olivat oppineet lääkäreiltä: 

- Frenesia. 
- Encefalitis. 
- Meningitis. 
- Aivokuume.”  

Da questo breve brano si evince facilmente come i prestiti linguistici di origine 

greco-latina, in particolare in campo medico, possano essere d’aiuto agli italiani 

che imparano il finlandese come lingua straniera, come risulta da lemmi quali 

“afasia”, “agorafobia”, “allergia”, “anatomia”, “antibiootti”, “apnea”, “astma”, 

“bakteeri”, “desinfioida”, “diabetes”, “diagnosi”, “encefalites”, “epidemia”, 

“epilepsia”, “frenesia”, “hormooni”, “intoleranssi”, “krooninen”, “leukemia”, 

“kortisooni”, “meningites”, “nefropatia” e “neurologia”. A questo proposito va 

sottolineato come lo studio della terminologia specialistica possa rappresentare 

un’opportunità nel campo della traduzione tecnico-scientifica. 

Tornando all’ambito editoriale e letterario, purtroppo le traduzioni di opere 

italiane sono poche, come possiamo vedere analizzando alcuni dati significativi: 

negli anni dal 1801 al 1988 sono stati tradotti in finlandese 172 testi di prosa 

mentre nel periodo 1989-2003 ne sono stati tradotti 53, di cui 46 di prosa e 

poesia e 7 di letteratura per l’infanzia. È noto che, per esempio, Pinocchio e 

Cuore hanno avuto numerose edizioni, mentre altre opere per il pubblico adulto 

sono rimaste a un’unica edizione disponibile unicamente nelle biblioteche. 

Nonostante quanto affermato, a traduzione letteraria è complessivamente 

aumentata grazie al coraggio dei piccoli editori, alla pubblicità e ai numerosi 

finanziamenti da parte degli enti culturali e ministeriali. Un esempio per tutti è 

Andrea Camilleri, La forma dell'acqua (trad. finl. Veden muoto, 2003): il 

successo dei film del commissario Montalbano ha contribuito alla traduzione del 

romanzo. Per quanto riguarda i testi d’arte drammatica sono state tradotte 

opere di Carlo Goldoni, Luigi Pirandello e di Dario Fo, quest’ultimo molto 

popolare in Finlandia.  

Nonostante l’alto costo dei libri, si legge molto, grazie all’ottimo ed efficiente 

servizio delle biblioteche, alle presentazioni delle novità nelle librerie e ai vari 

circoli letterari. Anche il fiorente mercato dei libri di seconda mano nelle librerie 
 4  

 



 

antiquarie può offrire una possibilità di leggere libri a basso costo, ma purtroppo 

la tiratura limitata delle traduzioni di letteratura italiana rende difficile trovare 

testi tradotti persino in questi mercati. D’altra parte per gli stessi editori i 

potenziali acquirenti dei libri tradotti rappresentano una percentuale limitata in 

una popolazione di soli 5 milioni di abitanti. 

La maggior parte delle traduzioni di letteratura italiana è stata pubblicata dalla 

Werner Söderström Osakeyhtiö, abbreviata WSOY, la più grande casa editrice 

della Scandinavia.  

In genere le case editrici ricevono contributi per le traduzioni di alto livello 

qualitativo. Per esempio, una piccola casa editrice come la Artemisia, 

specializzata in traduzione di letteratura italiana, ha un catalogo in cui sono 

presenti titoli di ottima qualità. Ma anche i grandi editori usufruiscono di 

contributi. Ad esempio la WSOY nel 1996 pubblica un'antologia di poesie di 

Giuseppe Ungaretti con il contributo della fondazione Kordelin. Nel 1997 esce 

una riedizione della versione di Eino Leino della Divina Commedia grazie al 

contributo per la promozione della letteratura dello Stato finlandese. La 

traduzione di City di Alessandro Baricco viene finanziata con l’aiuto della 

Commissione Europea nel 2001. Il Ministero degli Esteri italiano ha finanziato e 

promosso la pubblicazione nel 2003 di Nati due volte (trad. fin. Kahdesti 

syntyneet) di Giuseppe Pontiggia.  

Purtroppo gli editori non sono nelle condizioni economiche di far tradurre 

numerose opere fondamentali di letteratura italiana, come l’Orlando furioso di 

Ariosto. Queste lacune editoriali sono tuttavia anche dovute al disinteresse 

degli editori e allo scarso successo di pubblico che tali capolavori 

probabilmente incontrerebbero nel milieu culturale finlandese.  

Facciamo un breve cenno anche ai libri di autori stranieri che trattano argomenti 

che hanno qualche attinenza con la Finlandia. Tali opere vengono solitamente 

tradotte, perché i finlandesi sono molto interessati alle opinioni che gli stranieri 

hanno di loro.  

Tra le opere della letteratura italiana contemporanea che hanno come oggetto 

la Finlandia possiamo menzionare L’amico finlandese di Piero Colle, mentre 
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nella Nuova grammatica finlandese Diego Marani fa riflessioni sulle lingue e sul 

trauma provocato dallo studio del finlandese. Il viaggio a Helsinki per un raduno 

della gioventù socialista dà il titolo al romanzo Treno per Helsinki di Dacia 

Maraini. La conoscenza della Finlandia e l’esperienza autobiografica ha 

contribuito al successo di La finlandese e l’italiano: cronaca di un matrimonio 

(Eräs avioliitto) di Dino Satriano, romanzo sconosciuto in Italia. 

Le grandi case editrici, in Finlandia la WSOY, la Otava e la Tammi, partecipano 

alle fiere internazionali del libro, grazie alle quali sono informate sulle novità. È  

comprensibile che gli editori del calibro della WSOY, attraverso risorse 

economiche notevoli, possano acquistare i diritti di traduzione di titoli prestigiosi. 

Infatti il primo romanzo di Camilleri apparso in Finlandia è stato pubblicato 

proprio dalla WSOY. Nel catalogo della WSOY sono presenti gli autori italiani 

più noti, quali, per esempio, i già citati Umberto Eco, Claudio Magris e Antonio 

Tabucchi. 

Il ruolo della stampa è fondamentale, soprattutto quello del maggiore quotidiano 

finlandese Helsingin Sanomat. È da notare che in Finlandia la tiratura dei 

quotidiani è molto alta rispetto al numero degli abitanti.  

Mi auguro che questo intervento possa contribuire a dar vita a ulteriori 

traduzioni ed edizioni sia in Finlandia sia in Italia, e desidero infine ringraziare la 

direttrice del Dipartimento di Studi Interdisciplinari su Traduzione, Lingue e 

Culture, professoressa Delia Chiaro, il professor Andrea Cristiani, la Società di 

Letteratura Finlandese, il Centro di Informazione di Letteratura Finlandese, gli 

editori e i traduttori per la preziosa collaborazione. 
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